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ANALISI DELLE ATTIVITA’E  DEI  RISCHI ASSOCIATI 
 

ATTIVITA’ DIDATTICA 
 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

AULE Controllo discenti 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
L'attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie  Specifiche svolte dal   docente che si 
avvale di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense e, di strumenti informatici o di attrezzature 
quali, ad esempio, la lavagna luminosa, la LIM. Egli ha inoltre la responsabilità degli alunni durante lo 
svolgimento delle attività. Soprattutto nelle scuole medie e superiori, sono stati introdotti corsi di informatica, 
pertanto in questi casi l'attività viene svolte in aule attrezzate in cui ciascuno studente ha a disposizione un 
videoterminale. 
 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

PERSONAL COMPUTER   

LIM  
 
SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti 

SOSTANZE : INCHIOSTRI,  TONER 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati, vengono 
applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività, divieto di utilizzo di utenze 
non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza elettrica. Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro 

Prevedere adeguate condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di 
igiene, attraverso   una corretta potenza degli impianti e garantendo, attraverso una periodica e sistematica 
attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di emergenza 

Evitare  di  parlare  continuamente  per  più  ore  consecutive,  ed  alternare  le  attività  didattiche 
opportunamente 
 

 



 

INFEZIONE DA MICROORGANISMI 

 
Accertarsi della corretta igiene delle aule 

 
MICROCLIMA 

 
Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria 

 
POSTURA 

 
Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle lezioni, ed in 
particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI 

 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Attività di pulizia dei locali nonché di custodia e sorveglianza dei 
locali. svolta dal collaboratore scolastico (già bidello) che si occupa 
inoltre dei servizi generali della scuola ed in particolare ha compiti 
di  accoglienza  e  sorveglianza  nei  confronti  degli  alunni  e  del 
pubblico 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 

ASPIRAPOLVERE 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 

SCALE 
 

SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO 

DETERGENTI 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta BASSO 2 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 



  

 

 

 

 

GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 
ELETTROCUZIONE 

 
Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere 

Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche 
 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo 
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche e tossiche utilizzate 

Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le etichette, non 
usare contenitori inadeguati 
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi 

Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani 

Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili 

Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature 

Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al neutro 

 
RISCHIO BIOLOGICO 

 
Gli addetti alle pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-420) 
Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347) 

 

 
 
Conclusioni 

Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
BIBLIOTECA SCOLASTICA 

 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi delle attività connesse alla  gestione del servizio biblioteca 
 

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 
FOTOCOPIATRICE 

PERSONAL COMPUTER 

SPILLATRICE 

STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO 

STAMPANTE LASER 

VIDEOPROIETTORE 
 

 
SOSTANZE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

INCHIOSTRI 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
 



  

 

 
 

 

 

GENERALE 

 
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata 

Verificare l'integrità delle attrezzature in tutte le sue parti 

Eseguire le operazioni di fotocopiatura sempre con lo schermo protettivo abbassato 

Posizionare la stampante  in ambienti opportuni 

Effettuare periodica manutenzione 

Verificare le condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di igiene 
 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 
Verificare il corretto ancoraggio delle scaffalature ai muri 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto 

 
GAS E VAPORI 

 
Adottare adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE 

 
Vietare il fumo categoricamente e non utilizzare attrezzature difettose o che possano innescare incendi 

Accertarsi della presenza di estintori nel numero sufficiente in funzione del carico d'incendio, o di altri 

sistemi di estinzione automatica 
 

MICROCLIMA 

 
Ricambio dell'aria frequente 

 
POSTURA 

 
Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 

Attuare misure tecnico organizzative in modo da evitare il più possibile la ripetitività e la monotonia 
delle operazioni : pause, turni,ecc 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347) 

Guanti monouso (Conformi UNI EN 374-420) 

 
 

 
 
 



  

 

 

 

 

 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Radiazioni non ionizzanti Possibile Modesta BASSO 2 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

 
 

 
LABORATORIO INFORMATICO SCOLASTICO 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi  delle  attività  didattiche  di  un  laboratorio  informatico 
scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 

 
PERSONAL COMPUTER 

PLOTTER A GETTO D'INCHIOSTRO 

STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO 

STAMPANTE LASER 

VIDEOPROIETTORE 
 
 

SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

INCHIOSTRI 

TONER 
 

Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Affaticamento visivo Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 



  

 

 

 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro deve essere preso in 
considerazione al momento della sistemazione del posto di lavoro, in particolare al fine di non perturbare 
l'attenzione e la comunicazione verbale 

Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che possa 
essere fonte di disturbo per i lavoratori 

L'utilizzazione dei videoterminali non deve essere fonte di rischio per gli studenti 

E' possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile 

La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi 

I simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere leggibili dalla normale posizione di 
lavoro 

L'illuminazione generale ovvero l'illuminazione specifica (lampade di lavoro) devono garantire 
un'illuminazione sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo schermo e l'ambiente, tenuto conto delle 
caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore 

Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo schermo o su altre attrezzature devono essere evitati strutturando 
l'arredamento del locale e del posto di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce artificiale e 
delle loro caratteristiche tecniche 

I posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose quali le finestre e le altre 
aperture, le pareti trasparenti o traslucide, nonchè le attrezzature e le pareti di colore chiaro non 
producano riflessi sullo schermo 

Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la 
luce diurna che illumina il posto di lavoro 

 

 
MICROCLIMA 

 
Si deve fare in modo da ottenere e mantenere un'umidità soddisfacente 

 

 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

 
La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili 
da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali 

Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere 
ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute degli studenti 

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una grandezza 
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee 

L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d'instabilità 

Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano causare molestia all'utilizzatore 
 

 
POSTURA 

 
Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da 
ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi 
Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino 

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per 
permettere cambiamenti di posizione e di movimenti operativi 



  

 

 

 

 

 

 
 

Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle 
esigenze dell'utilizzatore 

La tastiera dev'essere inclinabile e dissociata dallo schermo per consentire al lavoratore di assumere 
una posizione confortevole e tale da non provocare l'affaticamento delle braccia o delle mani 

Lo spazio davanti alla tastiera dev'essere sufficiente onde consentire un appoggio per le mani e le 
braccia dell'utilizzatore 

La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono tendere ad agevolare l'uso 
della tastiera stessa 

Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e 
permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale 
accessorio 
E' necessario uno spazio sufficiente che permetta agli studenti una posizione comoda 

Il sedile di lavoro dev'essere stabile, permettere all'utilizzatore una certa libertà di movimento ed 
una posizione comoda. I sedili debbono avere altezza regolabile 
Il loro schienale deve essere regolabile in altezza e in inclinazione 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: Lenti oftalmiche (in caso di utilizzo intensivo dei VDT) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
SEGRETERIA SCOLASTICA 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi dei lavori d'ufficio delle segreterie scolastiche  

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

FAX 

FOTOCOPIATRICE 
MACCHINA DA SCRIVERE 

PERSONAL COMPUTER 

SPILLATRICE 

STAMPANTE 

TIMBRATRICE 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 
POLVERI 

TONER 
 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Posizionare la stampante  in ambienti opportuni 

Effettuare  semplici  esercizi  di  rilassamento,  stiramento  e  rinforzo  muscolare  durante  la  giornata 
lavorativa in ufficio 



  

 

 

 

 

 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura 

 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto 

 

 
POSTURA 

 
Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 
Assumere una comoda posizione di lavoro 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Lenti oftalmiche (in caso di utilizzo intensivo dei VDT) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 

 
    ATTIVITA' RICREATIVA ALL'APERTO SCUOLE 

 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Consiste nella pausa di ricreazione durante la quale si utilizzano le 
attrezzature presenti, in giochi di gruppo, nonché in attività 
didattiche. I docenti o altro personale scolastico sono tenuti al 
controllo degli allievi, durante l'attività. 

 

 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 



  

 

 

 

 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Infezioni Improbabile Grave BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro 

Assicurarsi che il lavoro non venga svolto costantemente in condizioni di stress (tempi ridotti a causa di 
personale insufficiente) 

Prevedere personale di riserva per coprire ferie, malattie, periodi di punta, ecc. (es. servendosi di 
agenzie di collocamento) 
Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività ricreativa 

Riporre in luogo adeguato, dopo la pausa ricreativa, tutti gli oggetti utilizzati durante la stessa 
 

 
CADUTA DALL'ALTO 

 
Predisporre scivoli in blocco unico aventi la parte finale meno ripida per diminuire la velocità, bordi 
laterali alti almeno 10 cm, piattaforma e parapetti di sicurezza 

 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 
Rimuovere gli spigoli e arrotondare i bordi; porre delle protezioni agli orli 

Predisporre le attrezzature per giochi rispettando le dovute distanze di sicurezza tra di loro 

Installare altaleni con seggiolini in materiale capace di assorbire colpi e con bordi arrotondati 

Delimitare l'area dove è installata la giostra girevole 
 
INFEZIONE DA MICROORGANISMI 

 
Accertarsi della corretta igiene dello spazio 

 
MICROCLIMA 

 
Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 



  

  

 

 

 
 

 
PULIZIA SERVIZI IGIENICI 

 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

Consiste   nella   pulizia   e   disinfezione   di   pavimenti,   pareti   e 
apparecchiature igienico-sanitarie presenti nei bagni 
 
 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 

 
ASCIUGATORI 

ASPIRAPOLVER

E SCALE 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 

 

SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO 

DETERGENTI 
DISINFETTANTI 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede 
specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rischio Biologico Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate 
nella relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 

Eseguire  un  controllo  dei  locali  da  pulire  allo  scopo  di  rilevare  l'esistenza  di  eventuali  
anomalie funzionali, che, qualora sussistano devono essere prontamente comunicate al preposto 

 

CADUTA DALL'ALTO 

 
I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs.81/08) 

La scala prevedera' dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113, 
comma 3, D.Lgs. 81/08) 



  

 

 

Quando la scala supera gli 8 metri verra' munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. 
(Art.113, comma 8 - D.Lgs. 81/08) 

Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro 
oltre il piano di accesso. 

Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona. 

Durante i lavori di pulizia in altezza utilizzare piattaforme a norma ed utilizzare calzature antisdrucciolo 
 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Prima di iniziare il lavoro, l'operatore deve indossare l'abito da lavoro, i guanti di protezione , le 
calzature adeguate 

 
ELETTROCUZIONE 

 
Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere 

Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche 

Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di manutenzione giornaliera e di pulizie 
periodiche, con gli accessori necessari ed i relativi prodotti chimici e/o materiali d'uso, previa verifica 
del regolare funzionamento della macchina stessa e dell'integrità delle sue parti 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo 

Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le etichette, non 
usare contenitori inadeguati 

Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi 

Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani 

Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili 

Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature 

Acquisire le schede tecniche delle sostanze chimiche e tossiche utilizzate 
 
RIBALTAMENTO 

 
Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per 
evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc.. 

 
RISCHIO BIOLOGICO 

 
Gli addetti alle pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 



  

 

 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 

 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347) 

Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 
 

 



  

 

 

 
 

 

 
AGRICOLTURA FERTILIZZAZIONE TERRENI 

FASE LAVORATIVA 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi  delle   operazioni  di  nutrizione  del  terreno  mediante 
l'aggiunta di concimi in grado di modificare la fertilità agronomica. 
La distribuzione dei fertilizzanti avviene mediante macchine 
spandiconcime (centrifughi o pneumatici). Gli spandiconcime sono di 
tipo portato e/o trainato, azionate dalla presa di forza, costituite da 
una tramoggia a forma di cono rovesciato nella cui porzione inferiore 
localizzato il dispositivo distributore, nella maggior parte dei casi 
costituito da un piatto orizzontale dove sono applicate delle palette. 
Mediante la rotazione del piatto avviene la distribuzione del concime 
granulare. 

 

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

ATTREZZI MANUALI VARI PER USO AGRICOLO 

CARRELLO ELEVATORE 
 

SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

ANTIPARASSITARI 

FERTILIZZANTI 
 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rischio Chimico In caso di presenza di sostanze pericolose 
effettuare valutazione specifica - Attenersi alle misure 
specifiche  di  prevenzione  riportate  nella  stessa 
valutazione 

 

 
Possibile 

 

 
Grave 

 

 
MEDIO 

 

 
3 

Gas e vapori Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve BASSO 2 
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2 



Documento di Valutazione dei Rischi 123 

 

 

 

 

 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Distribuire convenientemente i periodi di riposo e ferie 

L'utilizzo e la manutenzione delle macchine devono essere effettuati nel rispetto del libretto d'uso e 
manutenzione 

Utilizzare  i  DPI  previsti  :  calzature  antinfortunistiche,  guanti,  indumenti  adeguati,  mascherina 
antipolvere 

Quando le macchine sono in movimento, l'operatore deve essere correttamente seduto al posto di guida e 
non trasportare mai passeggeri neanche in cabina di guida; non salire e non scendere con la macchina in 
movimento - con i modelli più recenti ciò non possibile perché il movimento consentito solamente con 
comandi a uomo presente 

Sottoporre gli addetti alle visite mediche periodiche 
 

 
RUMORE 

 
Effettuare la valutazione della esposizione quotidiana al rumore ed attuare le conseguenti misure di 
prevenzione 

 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 
Per la movimentazione manuale dei carichi, gli addetti devono mettere in atto specifici accorgimenti per 
ridurre  il  rischio,  come  chiedere  l'aiuto  di  un'altra  persona  per  sollevare  carichi  pesanti  o  di 
conformazione tale da renderli di difficile e faticosa presa, sollevare adeguatamente i pesi flettendo le 
gambe, e, quando possibile, utilizzare mezzi meccanici, quali carrelli elevatori 

 

 
RISCHIO CHIMICO 

 
Utilizzare sacchi di grandi dimensioni, che diminuiscono e velocizzano le operazioni di caricamento delle 
tramogge, diminuendo pertanto il tempo di esposizione alle sostanze pericolose 

Acquistare i prodotti in confezioni integre ed etichettate 

Durante le pause, che devono essere piuttosto frequenti, allontanarsi dalla zona trattata e lavarsi 
accuratamente le mani e il viso 

Alla fine del trattamento lavare accuratamente i dispositivi di protezione individuale ed effettuare una 
doccia accurata 

In caso di utilizzo di sostanze o prodotti classificati come pericolosi occorrerà procedere alla valutazione 
specifica del rischio chimico, ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 
 

 

 
 AGRICOLTURA GESTIONE AZIENDA AGRICOLA 

FASE LAVORATIVA 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi delle attività tipiche di una azienda agricola con utilizzo di 
attrezzature specifiche e sostanze di diversa natura. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

ARATRO 

ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO 
ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 

TRINCIATRICE 
 
 

SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

DISINFETTANTI 

FERTILIZZANTI 



  

 

 

 

 

Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Postura Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Gas e vapori Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Il libretto d'uso e manutenzione delle macchine sarà tenuto a disposizione di tutti i lavoratori ed in 
particolare di quelli deputati ad eseguire gli interventi manutentivi 

Si predisporrà opera di formazione ed informazione tendente ad evidenziare la necessità di verifica 
dell'adeguatezza del fissaggio dell'organo ruotante del decespugliatore prima dell'inizio delle operazioni e 
dopo ogni rimontaggio 

Si procederà predisponendo D.P.I. conformi alle indicazioni fornite dalle schede tossicologiche e di 
sicurezza 

Si provvederà affinchè i nominativi del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del 
Rappresentante dei Lavoratori, degli addetti al Nucleo Gestione dell'Emergenza e del Medico Competente 
siano noti a tutti gli addetti 

In collaborazione con il Medico Competente, caso di stato di gravidanza si provvederà alla verifica 
dell'organizzazione del lavoro al videoterminale in maniera da evitare rischi aggiuntivi alla madre ed al 
nascituro 

Indipendentemente dalla dotazione personale di D.P.I., si provvederà a tenere a disposizione degli 
addetti alla vendita e al deposito dei fitofarmaci occhiali, guanti e stivali resistenti a prodotti chimici, 
grembiule o tuta di gomma, maschera facciale 

Si  procederà  alla  verifica  programmata  e  periodica  della  presenza  e  dell'integrità  dei  dispositivi 
inamovibili posti a segregazione delle aree in cui siano presenti parti in movimento 

Si provvederà alla verifica periodica e programmata della efficienza del fissaggio all'albero degli organi 
ruotanti 

Si procederà alla formazione ed informazione specifica dell'operatore affinché prima di farne uso proceda 
alla verifica dell'efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica dei mezzi semoventi 

In collaborazione con il Medico Competente si individueranno tutti i lavoratori sottoposti a sforzi fisici 
che comportino una sollecitazione della colonna vertebrale e si sottoporranno a visita medica finalizzata 
alla rilevazione di eventuali impedimento 

Si provvederà alla formazione ed informazione dei lavoratori tendente a illustrare il divieto di intervenire 
manualmente su macchine in movimento. 

Si esperirà opera di formazione ed informazione in maniera che gli operatori dispongano i depositi di 
materiale in modo che non  impedisca il pronto accesso ai dispositivi predisposti per la gestione delle 
emergenze 



  

 

 

Si procederà alla distribuzione programmata dei D.P.I. ritenuti necessari a ridurre i rischi residui per la 

 

 

salute emersi dalla valutazione 

Si procederà alla formazione degli operatori evidenziando la necessità dell'uso dei D.P.I. predisposti per 
limitare l'esposizione a rischi residui per la salute evidenziati in sede di valutazione 

Si procederà alla instaurazione di un sistema di verifica programmata e periodica della leggibilità ed 
integrità della segnaletica di sicurezza 

Prima di introdurre nel ciclo lavorativo nuovi prodotti chimici si provvederà a verificarne l'opportunità 
acquisendo il parere del Servizio di Prevenzione e Protezione 

In caso di affidamento di lavori all'interno dell'azienda ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi, se 
ne verificherà preventivamente la capacità di assicurare l'integrità fisica dei propri dipendenti e dei 
dipendenti operanti in questa unità operativa 

Si provvederà ad istituire un sistema di controllo della presenza e della integrità dei D.P.I. e dei D.P.C. 
predisposti a corredo del veicolo 

Si procederà ad opera di formazione ed informazione circa la necessità di adoperare gli attrezzi manuali 
per la funzione per cui sono stati progettati e costruiti 
Nella scelta dei fitofarmaci da impiegarsi si privilegeranno quelli a minore pericolosità 

In collaborazione con il Medico Competente, si espleterà opera di formazione ed informazione degli 
addetti al nucleo di pronto soccorso in funzione degli specifici rischi di natura biologica evidenziati 

Controllare che l'utilizzo delle attrezzature sia appropriato alle finalità per cui sono state progettate e 

costruite, seguendo le indicazioni contenute nel manuale di istruzioni ed uso 

Gli addetti saranno formati in merito al divieto di indossare indumenti che possano impigliarsi (es. 
maniche trattenute al polso da elastici) nè braccialetti od altro 
Munire tutte le trattrici agricole di cabina o telaio di sicurezza 

Per ogni albero motore che fuoriesca dal corpo della macchina deve essere predisposta apposita 
protezione da asportare solo in caso di applicazione di cardani, alberi di trasmissione del moto 

Proteggere contro il pericolo di azionamenti accidentale le leve e gli alti organi deputati al comando 
delle attrezzature di cui è dotata la trattrice 

Accertarsi che gli attrezzi siano congruenti con la capacità del sollevatore della trattrice le cui portate 
sono indicate nel libretto di istruzione che accompagna ogni mezzo 

Predisporre un sistema per interrompere la trasmissione del moto tra il motore della trattrice e gli organi 
mobili  istallati  sul  carro  trainato.Predisporre  apposito  programma  di  formazione  ed  informazione 
tendente ad evidenziare le modalità operative 

Sulle macchine semoventi predisporre un apposito quadro di controllo munito di chiave stabile. 
 

 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 
Si predisporranno elementi di copertura per le parti di utensile che risultino affilate, scabrose, acuminate 
o comunque pericolose per contatto o urto 
Si verificherà che gli organi in movimento delle macchine siano protetti contro urti accidentali 

 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Si predisporrà opera di formazione ed informazione tendente ad evidenziare la necessità di sgombero 
dell'area circostante l'operatore che usa il decespugliatore 

Si provvederà alla periodica verifica della affilatura degli organi di taglio 

Si procederà alla verifica periodica dell'integrità dei setti di segregazione predisposti per evitare contatti 
accidentali con parti in movimento 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
Si predisporrà opera di formazione ed informazione tendente ad evidenziare la necessità di verificare, 
prima di farne uso, che gli utensili elettrici portatili siano provvisti di doppio isolamento e non siano 
collegati all'impianto di terra 

Al momento dell'acquisto si verificherà che gli utensili portatili alimentati elettricamente siano a doppio 
isolamento e riportino l'indicazione dell'istituto che ha provveduto ad emettere la certificazione di tale 
caratteristica 



  

 

 

Si esperirà opera di formazione ed informazione circa i rischi generici inerenti l'utilizzo degli impianti 
elettrici 

 

 

 
 

RUMORE 

 
Si procederà alla verifica strumentale del rumore a cui è esposto l'operatore 

In caso di introduzione nel ciclo produttivo di nuovi impianti o macchine, su indicazione del Servizio di 
Prevenzione e Protezione,   si adotteranno le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore 

 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
Prima di introdurre nel ciclo lavorativo nuovi prodotti chimici si provvederà ad informare i lavoratori sui 
rischi lavorativi connessi con il loro uso 

Si esplicherà opera di formazione ed informazione affinchè i fitofarmaci di prima e seconda classe 
tossicologica vengano tenuti separati dai prodotti delle altre classi 

Si istituirà un sistema di controllo affinchè, prima di introdurre i contenitori di sostanze chimiche negli 
ambienti di lavoro, si provveda alla verifica della presenza della etichettatura di sicurezza 

Si esplicherà opera di formazione ed informazione affinchè i fitofarmaci di prima e seconda classe 
tossicologica vengano immagazzinati esclusivamente nell'apposito locale chiudibile a chiave 

 

 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 

 
Si provvederà ad instaurare un sistema di verifica periodica tendente a garantire la segregazione e/o la 
protezione delle parti in movimento e degli organi lavoratori delle macchine 

E' vietato effettuare operazioni di pulizia e manutenzione con organi in movimento 
 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 
Si predisporranno le operazioni di carico e scarico in maniera da consentire la movimentazione manuale 
dei carichi senza affaticare i muscoli del tronco e/o caricare la colonna vertebrale 

Si procederà alla specifica opera di formazione verso quegli operatori che saranno addetti alle postazioni 
di lavoro in cui vi sia la necessità della movimentazione manuale dei carichi 

In  sede  di  programmazione  del  lavoro  si  procederà  all'analisi  delle  caratteristiche  dei  colli  da 
movimentare prevedendo la predisposizione di punti di presa che ne consentano la movimentazione 
manuale in condizioni ottimali 

Si procederà ad organizzare la movimentazione mediante transpallet movimentati manualmente in 
maniera che i percorsi risultino ben evidenziati e predisposti in maniera da non interferire con altre line 
di movimentazione 

Si procederà ad organizzare la movimentazione mediante transpallet azionati manualmente in maniera 
che i percorsi risultino i più brevi possibile 

Si procederà ad organizzare la movimentazione mediante transpallet movimentati manualmente in 
maniera che gli stessi possano essere spinti e non trainati 

In  collaborazione  con  il  Medico  Competente  si  provvederà  ad  esperire  opera  di  formazione  ed 
informazione circa le metodologie operative da attuare per esporsi in maniera minimale ai pericoli 
derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi 

 

 
ALLERGENI 

 
Si provvederà affinchè le schede tossicologiche e di sicurezza dei prodotti chimici usati in azienda siano a 
disposizione degli addetti alla squadra di primo soccorso per essere inoltrati alla struttura di pronto 
soccorso in caso di intossicazione 

Per gli operatori che manipolino, usino o possano rimanere colpiti agli occhi da sostanze pericolose 
saranno predisposti appositi siti in cui eseguire i lavaggi oculari 

Adibire personale qualificato e specializzato alle operazioni che prevedono l'uso di macchine complesse, 
lavori di manutenzione o l'utilizzo di sostanze pericolose 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

GAS E VAPORI 

 
Si  provvederà  ad  apporre  su  ogni  recipiente,  serbatoio,  silos  pittogrammi  ed  avvisi  richiamanti  la 
pericolosità delle sostanze contenute 

 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE 

 
Si  procederà  alla  formazione  ed  informazione  dei  lavoratori  circa  il  corretto  utilizzo  dei  mezzi 
antincendio di primo impiego 

Si provvederà a predisporre la segnalazione dei siti in cui sono installate le attrezzature antincendio 

Si procederà alla predisposizione di un sistema finalizzato alla  verifica programmata e periodica della 
efficienza dei dispositivi antincendio 

 

 
POSTURA 

 
In  collaborazione  con  il  Medico  Competente  si  provvederà  ad  esperire  opera  di  formazione  ed 
informazione circa le metodologie operative da attuare per esporsi in maniera minimale ai pericoli 
derivanti dalla assunzione della postura eretta per lunghi periodi 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 



  

 

 

Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 

 

 
 
 

 
AGRICOLTURA IMPIANTO ARBOREO 

FASE LAVORATIVA 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della realizzazione di impianti arborei di diversa natura.  

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

ATTREZZI MANUALI VARI PER USO AGRICOLO 

 
SOSTANZE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

FERTILIZZANTI 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Microclima Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, morsi di insetti o rettili Improbabile Grave BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 



 

 

GENERALE 

 

 

 

Usare i DPI previsti dalle operazioni specifiche 
 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante 
l'utilizzo di attrezzi taglienti, con segnalazioni e delimitazioni idonee 

 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 

 

 
ALLERGENI 

 
Attenersi alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza delle attrezzature e dei prodotti o sostanze 
chimiche utilizzate 

 

 
MICROCLIMA 

 
Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche ed atmosferiche 

Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 

 

 
 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 
 

 
FASE LAVORATIVA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
AGRICOLTURA MANUTENZIONE VEGETAZIONE 

 

 

La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della   ripulitura dalla vegetazione   di strade, fossati, 
percorsi, aree verdi  ecc In caso di utilizzo del decespugliatore 
manuale occorrerà che la sua impugnatura e le cinghie abbiano 
disegno ergonomico e la macchina deve essere bilanciata. Devono, 
inoltre, essere dotati di una valvola di bloccaggio per prevenire da 
qualsiasi azione accidentale. Occorrerà attenersi, comunque,   alle 
istruzioni relative all'utilizzo del decespugliatore o di altre attrezzature specifiche. 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 

 
ATTREZZI MANUALI VARI PER USO AGRICOLO 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 

POTATRICE 



 

 

 

 

SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

FERTILIZZANTI 

POLVERI 
 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 
Microclima Probabile Modesta MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, morsi di insetti o rettili Improbabile Grave BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Usare i DPI previsti dalle operazioni specifiche 

Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 
 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante 
l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e 
delimitazioni idonee 
Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 

 

 
MICROCLIMA 

 
Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche ed atmosferiche 

Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 
 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 



 

 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 

 

 
 

 
 

 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Visiera di protezione (Conforme UNI EN 166) 

Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

 
 

 

 
 LABORATORI BIOLOGICI 

FASE LAVORATIVA 

 
La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 

 

Ambiente/Reparto Descrizione 

  



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Nei laboratori biomedici il biologo utilizza diverse metodiche con il 
conseguente  impiego  di  numerosi  reattivi.  Tali  sostanze  possono 
contaminare l'ambiente di lavoro sotto forma di liquidi, aerosol, 
polveri, gas e vapori e rappresentare pertanto un rischio per la 
salute degli operatori che esplicano la loro attività in tali ambienti. 
Le   matrici   biologiche   che   vengono   analizzate   nei   laboratori 
biomedici possono essere infette e rappresentare una possibile fonte 
di contagio microbiologico per il personale di laboratorio. 
I laboratori di analisi possono essere luoghi ad alto rischio infettivo per gli operatori. Tuttavia, anche se nei 
laboratori di microbiologia (deputati alla diagnosi batteriologica o virologica di malattie infettive) vengono 
convogliati materiali patologici frequentemente infetti, i laboratori a rischio più elevato sono (o meglio 
erano) quelli di ematologia o di analisi chimico-cliniche. Questo apparente paradosso è dovuto al fatto che il 
microbiologo è conscio che qualunque materiale biologico su cui opera è potenzialmente patogeno. Inoltre il 
microbiologo lavora in sterilità (il che non si verifica negli altri tipi di laboratori) e le modalità operative 
comportano un'estrema attenzione anche al fine di non contaminare il materiale in esame per non alterarne il 
valore diagnostico. 
Negli ultimi anni, con le migliorate conoscenze sui processi di diffusione dei virus dell'epatite B e dell'AIDS, le 
probabilità  di  contrarre  infezioni  in  laboratorio  sono  diminuite  in  quanto  l'operatore  pone  maggiore 
attenzione alla manipolazione dei campioni rispetto al passato. Tale evenienza è tuttavia sempre possibile, 
anche se spesso è difficile documentare che tali infezioni siano realmente legate a questa pratica lavorativa. 
Il rapporto di causalità è documentabile con relativa certezza solo in quei casi in cui l'agente eziologico 
circola raramente. In Francia, ad esempio, viene considerata malattia professionale una polmonite 
pneumococcica insorta in un laboratorista che, per ragioni lavorative, nelle due settimane precedenti 
l'insorgenza della malattia abbia avuto contatti con tale microrganismo. 
Nelle infezioni contratte in laboratorio, a volte, le vie di penetrazione dell'agente patogeno sono diverse da 
quelle naturali. È noto infatti che la popolazione può contrarre la brucellosi per ingestione di alimenti 
contaminati. Nei laboratoristi (così come nei veterinari), il germe penetra viceversa per via transcutanea, 
attraverso irrilevanti soluzioni di continuità della cute o addirittura la cute integra. I microrganismi possono 
penetrare nell'organismo dell'operatore sanitario per via digestiva, come nel caso di ingestione accidentale di 
batteri. È questo il caso dei microrganismi responsabili dell'ileotifo o delle salmonellosi (anche se le cariche 
microbiche infettanti, cioè le quantità di batteri indispensabili per superare le barriere difensive 
dell'organismo,  sono  relativamente  alte,  nell'ordine  di  105-109  microrganismi).  Questa  modalità  di 
trasmissione è legata spesso, specialmente nei piccoli laboratori, alla conservazione di bevande o alimenti nei 
frigoriferi dei laboratori stessi o alla consumazione di cibi e bevande o al fumare nei locali di lavoro. La terza 
modalità di trasmissione è l'inalazione. In molte pratiche di laboratorio si producono degli aerosol come 
conseguenza dell'uso improprio dell'ansa. Un'ansa troppo lunga o con un occhiello troppo grande, in certe 
manovre, tende a disperdere nell'ambiente piccole goccioline contaminate da batteri. Anche un flambaggio 
non corretto può comportare lo stesso fenomeno. Il germe più frequentemente responsabile di eventi infettivi 
a seguito delle suddette manovre è sicuramente il Mycobacterium tuberculosis in quanto, come è noto, 
questo germe dà origine a colonie secche che facilmente si disperdono nell'aria degli ambienti di analisi se 
non si usano idonei accorgimenti, quali l'utilizzo di apposite camere di sterilizzazione per l'ansa. La quarta e 
ultima modalità di infezione è l'inoculazione accidentale. Questo evento è la conseguenza di incidenti come 
la puntura di aghi o altri oggetti taglienti quali bisturi o vetreria rotta ed è responsabile di numerose malattie 
infettive, sia batteriche (quali ad esempio brucellosi, difterite, sifilide) che virali (epatite B e C, AIDS, 
mononucleosi infettiva ed altre ancora). 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 

 
CAPPA A FLUSSO LAMINARE 

CENTRIFUGA 
 

 
SOSTANZE UTILIZZATE 



Documento di Valutazione dei Rischi 153 

 

 

 

 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 
 

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO 

DISINFETTANTI 
 

 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rischio Biologico Probabile Grave ALTO 4 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 
GENERALE 

 
Le principali misure atte a prevenire il rischio di infezioni riguardano l'ambiente di lavoro, la 
strumentazione e l'operatore 
Gli addetti a lavorazioni a rischio biologico devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

La protezione personale del lavoratore è basata sull'impiego di camici, guanti ed eventualmente 
mascherine 

L'operatore deve inoltre segnalare al responsabile del laboratorio ogni esposizione accidentale ed ogni 
incidente 

 

 
INFEZIONE DA MICROORGANISMI 

 
Per quanto riguarda la strumentazione è consigliabile l'utilizzo di materiali a perdere che, dopo l'uso, 
devono essere riposti in contenitori rigidi da avviare rapidamente alla sterilizzazione 

 

 
RISCHIO BIOLOGICO 

 
Si raccomanda inoltre l'utilizzo di pipette automatiche che riducono la formazione di aerosol e di cappe a 
flusso laminare. Anche le centrifughe possono rappresentare un ricettacolo di germi e devono quindi 
essere periodicamente bonificate con disinfettanti compatibili 

Buona norma infine è quella di sottoporsi a vaccinazione (ad esempio nei confronti dell'epatite B e 
dell'ileotifo) in quanto queste vaccinazioni conferiscono un buon grado di protezione 

Il laboratorio diagnostico deve essere bonificato mediante accurata detersione e disinfezione (ad esempio 
con una soluzione di ipoclorito di sodio all'1%) che deve riguardare soprattutto i posti di lavoro. È buona 
norma quella di provvedere alla disinfezione notturna dei locali mediante raggi ultravioletti 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369) 

Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-420) 
Facciale Filtrante FFP2S (Conforme UNI EN 149) 

Occhiali di protezione a mascherina (Conformi UNI EN 166) 



  

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conclusioni 

 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO ALTO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di riportare immediatamente il RISCHIO ad 
un livello accettabile. 

 
 

VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle precedenti 
attività lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le attrezzature sono stati individuati e 
valutati (con la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo e sono state 
dettagliate  le  misure  di  prevenzione e  protezione ed  indicati  i  Dispositivi  di  Protezione Individuale  da 
indossare. 

 

 
  



  

 

 

 

 

 

 
ARATRO 

 
DESCRIZIONE 

 
L'aratro è uno strumento usato in agricoltura per smuovere il terreno 
e  prepararlo  per  successive  lavorazioni  o  direttamente  per  la 
semina. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 

 

 
INVESTIMENTO 



  

 

 

Accertarsi che non vi siano persone o animali nella zona di manovra o di lavoro della macchina e 
rispettare le distanze di sicurezza 

 

 

 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 

 
 

 
 

 
ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO 

 
DESCRIZIONE 

 
Attrezzi  manuali  da  taglio,  quali  falci,  accette,  taglierine,  ecc. 
utilizzati in lavori generici di cantiere. 

ATTREZZATURA 

 

Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle lavorazioni da 
effettuare;  i  manici  devono  essere  correttamente  fissati  e  non 
devono presentare incrinature o scheggiature in grado di produrre 
ferite. Le parti taglienti non devono presentare difetti di alcun tipo e devono essere protette in caso di 
inutilizzo, anche temporaneo. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 



  

 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 

 

 

e protezione: 
 

GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 

Presso  la  macchina,  poichè  vengono  effettuate  operazioni  che  presentano  particolari  pericoli,  per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici  o  infettanti,  taglienti  o  pungenti)  dovranno  essere  esposte  le  disposizioni  e  le  istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Gli utensili dovranno essere provvisti del marchio di qualità. Gli utensili non rispondenti a tali requisiti 
dovranno essere sostituiti. (Art.70 D.Lgs.81/08) 

Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego 
 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 
Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto 

 

 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 
Verificare il corretto fissaggio dei manici degli utensili 

Per gli utensili a punta e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 
 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Controllare che gli utensili non siano deteriorati 

Sostituire i manici degli utensili che presentino incrinature o scheggiature 
 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Dovendo riporre momentaneamente l'attrezzo a terra, assicurasi che le parti taglienti non possano essere 
fonte di pericolo per se stessi e per altri, anche a seguito di cadute accidentali 

 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 
POSTURA 

 
Assumere una posizione corretta e stabile durante l'uso dell'utensile 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 



  

 

 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 

 

 
 

 
 

 
 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
ATTREZZI MANUALI VARI PER USO AGRICOLO 

 
DESCRIZIONE 

 
Trattasi delle attrezzature tipiche per uso agricolo, quali zappe, 
vanghe, ecc. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 



  

 

 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 

 

 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
 

PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 



  

 

 

 

 

 

 

 
 

FALCE 

 
DESCRIZIONE 

 
Attrezzo utilizzato per il taglio di arbusti in genere. 
a seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 

ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Prestare la massima attenzione alla presenza di persone nel raggio d'azione della falce. 

Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo della falce. 

Controllare lo stato di manutenzione della falce prima del suo utilizzo. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 

 
 

 
FAX 

 
DESCRIZIONE 

 
Il  fax  è  un  servizio  telefonico  consistente  nella  trasmissione  e 
ricezione di immagini fisse (tipicamente copie di documenti). 

ATTREZZATURA 



 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 

  

 

 

ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
L' operazione di sostituzione del toner va effettuata con  cautela e da personale esperto 

Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza per 
le apparecchiature per I'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 
Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme vigenti 

(93/68 CEE del 22/07/1993, attuazione della direttiva CEE 73/23 del Consiglio del 19/02/1973) 

Accertarsi che la installazione sia stata eseguita a regola d'arte, giusta prescrizione della legge n. 168 del 

01.03.1968 e che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza 
per le apparecchlature per l'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 

 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 

Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione 

Evitare di utilizzare o toccare l'apparecchiatura con mani umide 
 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
Evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 

 

 
POSTURA 

 
Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 

Adeguare la posizione di lavoro 

Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 



  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
FORBICI 

 
DESCRIZIONE 

 
Strumento utilizzato per tagliare materiali sottili. 

 
 
 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Utilizzare e conservare gli attrezzi taglienti con la dovuta attenzione e cura 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 



  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
FOTOCOPIATRICE 

 
DESCRIZIONE 

 
Macchina da ufficio per la esecuzione di copie fotostatiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Postura Probabile Modesta MEDIO 3 
Radiazioni non ionizzanti Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
L' operazione di sostituzione del toner va effettuata con  cautela e da personale esperto 

Liberare l'area di lavoro da eventuali materiali d'ingombro 
 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 
Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 



  

 

 

Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto  a 
danneggiamenti 

 

 

 

ELETTROCUZIONE 

 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 

Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione 
 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
Evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 

 

 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

 
Verificare il corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo 

Tenere sempre abbassato il pannello prima di azionare l'avvio della copiatura 
 

 
POSTURA 

 
Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 

Adeguare la posizione di lavoro 

Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 

 
 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
MOTOSEGA CON MOTORE A COMBUSTIONE 

 
DESCRIZIONE 

 
Motosega con motore a combustione utilizzata per il taglio di arbusti 
ed alberi e di legni in genere. 

 

 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Probabile Grave ALTO 4 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni Possibile Lieve M.BASSO 1 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento o comunque a motore acceso 

Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Presso  la  macchina,  poichè  vengono  effettuate  operazioni  che  presentano  particolari  pericoli,  per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici  o  infettanti,  taglienti  o  pungenti)  dovranno  essere  esposte  le  disposizioni  e  le  istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
La motosega dovrà essere munita di dispositivo frizione con manopola di trattenuta che interrompe la 
trasmissione del moto alla catena in caso di improvviso rilascio. 
Prima di eseguire i lavori, verificare 'integrità delle protezioni per le mani della 
motosega. 

 



  

 

 

RUMORE 



  

 

 

 

 

 
 

Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

Per l'uso della motosega elettrica dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali. 

 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

Guanti speciali antitaglio (Conformi UNI EN 1082/2) 
 

 
 

 

 
MOTOZAPPA 

 
DESCRIZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 



Documento di Valutazione dei Rischi 212 

 

 

 

 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Verificare l'integrità della macchina, in tutte le sue parti 

È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto dell' attrezzatura di lavoro, a 
meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di 
mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 

Del divieto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.1, 
Allegato VI TU) 

 
È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Effettuare la corretta manutenzione del mezzo (freni, avviamento, ecc.) 

La conduzione dell' attrezzatura di lavoro, essendo semovente, è riservata ai lavoratori che abbiano 
ricevuto un'adeguata formazione per la guida di tali attrezzature di lavoro (punto 2.1, Allegato VI TU) 

Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora 
la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere 
misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 

 

 
RUMORE 

 
Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 

 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 

 
Nell'utilizzo di macchinari ed attrezzature con organi  meccanici  in movimento e con dispositivi rotanti 
non indossare indumenti con parti libere e svolazzanti che potrebbero impigliarsi negli ingranaggi 

Le protezioni amovibili devono avere un dispositivo di blocco collegato con gli organi di messa in moto 
della macchina in modo da impedire di rimuovere ed aprire il riparo quando la macchina è in movimento 
e non consentire l'avviamento se il riparo non è in posizione di chiusura 

 

 
INCIDENTI TRA AUTOMEZZI 

 
L'interruttore di avviamento della macchina deve essere dotato di dispositivo che eviti l'azionamento 
accidentale 

Evitare di mettersi alla guida del mezzo in  condizioni di  non  perfetto stato fisico (stanchezza, 
affaticamento, vertigini, ecc.) 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PALA 

 
DESCRIZIONE 

 
Attrezzo manuale utilizzato per scavi di piccola entità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Controllare che la pala non sia deteriorata o danneggiata 
 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere. (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERSONAL COMPUTER 

 
DESCRIZIONE 

 
Un  computer,  anche  detto  calcolatore,  o  elaboratore,  è  un 
dispositivo fisico che implementa il funzionamento di programmi. 
Tutti i computer hanno quindi bisogno di programmi. Il programma 
di gran lunga più importante per un computer è il sistema operativo, 
che si occupa di gestire la macchina, le sue risorse e i programmi 
che vi sono eseguiti, e fornisce all'utente un mezzo per inserire ed 
eseguire gli altri programmi, comunemente chiamati applicazioni o 
software, in contrapposizione all'hardware che è la parte fisica degli 
elaboratori. 
Tutti i computer possiedono due cose: (almeno) una CPU e (almeno) una memoria. 

 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Radiazioni non ionizzanti Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 



  

 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 

 

 

e protezione: 
 

GENERALE 

 
Effettuare la corretta informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori che utilizzano in 
modo abituale una attrezzatura munita di videoterminale per almeno 20 ore settimanali 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 

 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

 
La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili 
da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali 
Prevedere una interruzione di lavoro di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro al videoterminale 

 

 
POSTURA 

 
Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 

Effettuare  semplici  esercizi  di  rilassamento,  stiramento  e  rinforzo  muscolare  durante  la  giornata 
lavorativa in ufficio 

Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e permettere 
una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio. Il 
supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da ridurre 
al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi. E' necessario uno spazio sufficiente che 
permetta ai lavoratori una posizione comoda 

Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da 
ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi 

Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino 

Predisporre sedili di lavoro montati su 5 ruote, muniti di schienale registrabile in altezza ed inclinabile 
secondo le esigenze proprie di ogni operatore della reception 

 

 
AFFATICAMENTO VISIVO 

 
I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una grandezza 
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee. L'immagine sullo schermo deve 
essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il contrasto tra i 
caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del 
videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo deve essere orientabile ed 
inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze dell'utilizzatore. E' possibile utilizzare un 
sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi 
che possano causare molestia all'utilizzatore 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Lenti oftalmiche (in caso di utilizzo intensivo dei VDT) 



  

 

 

 
PICCONE 

 
DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura manuale utilizzata per lavori diversi in cantiere. 

 
 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTREZZATURA 



  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 

Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in riferimento 
soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare 

 

 
RUMORE 

 
Effettuare  la  valutazione  del  rischio  rumore  ai  sensi  dell'Art.190  del  D.Lgs.81/08  ed  adottare  le 
conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

Per l'uso del piccone dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

 

 

 

 
 

PLOTTER A GETTO D'INCHIOSTRO 

 
DESCRIZIONE 

 

Il plotter è una periferica specializzata nella stampa di supporti di 
grande formato. È il dispositivo di output ideale per i sistemi CAD, 
dove   è   impiegato   per   la   stampa   di   prospetti   e   progetti 
architettonici, meccanici, elettrici, mappe topografiche, curve 
geometriche ecc. 
Con lo sviluppo della stampa a getto di inchiostro il plotter classico 
con le penne è stato sostituito da stampanti in grado di muovere la 
testina di stampa in senso trasversale sul foglio (o sul rullo) che scorre sotto la testina stessa in senso 
longitudinale. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Verificare l'integrità della macchina, in tutte le sue parti 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 
 
 



  

 

 

 

 

 

 
 

 

 
SCAFFALI 

 
DESCRIZIONE 

 
Lo scaffale è un mobile a ripiani usato per riporvi oggetti vari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno.



  

 

 

 

 

 
 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in maniera opportuna 

 

 
RIBALTAMENTO 

 
Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente posizionati e che non possano rovesciarsi 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 
 
 

 
SCALE 

 
DESCRIZIONE 

 
Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui 
quali una persona può salire o scendere. 

 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 



  

 

 

 

 

 

 

 
 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 

 
CADUTA DALL'ALTO 

 
I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs.81/08) 

La scala prevedera' dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113, 
comma 3, D.Lgs. 81/08) 

Quando la scala supera gli 8 metri verra' munita di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. 
(Art.113, comma 8 - D.Lgs. 81/08) 

Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro 
oltre il piano di accesso. 
Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona. 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 
Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro 
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
RIBALTAMENTO 

 
Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per 
evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc.. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Attrezzo per unire fogli con punti metallici.  

 

 
SPILLATRICE 

 
DESCRIZIONE 

 



  

 

 

 

 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 
 
 

 
STAMPANTE 

 
DESCRIZIONE 

 
La stampante è la periferica di uscita che trasferisce su carta, o su 
materiali di altra natura, le informazioni digitali contenute in un 
computer. 

 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 



 

 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 

  

 

 

 
 

relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Posizionare la stampante  in ambienti opportuni 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 

 
 

 
STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO 

 
DESCRIZIONE 

 
Stampante in cui una schiera di centinaia di microscopici ugelli 
spruzzano minuscole gocce di inchiostro a base di acqua sulla carta 
durante lo spostamento del carrello. Il movimento dell'inchiostro è 
ottenuto per mezzo di due distinte tecnologie: 
-pompe piezoelettriche che comprimono il liquido in una minuscola 
camera; 
-resistenze elettriche che scaldano bruscamente il fluido all'interno 
della camera di compressione aumentandone il volume e quindi 
facendolo schizzare dall'ugello. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 



  

 

 

 

 

 
 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Posizionare la stampante  in ambienti opportuni 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 

 
 

 
STAMPANTE LASER 

 
DESCRIZIONE 

ATTREZZATURA 

 

La stampante è la periferica di uscita che trasferisce su carta, o su 
materiali di altra natura, le informazioni digitali contenute in un 
computer. 
In particolare, nella stampante laser un raggio laser infrarosso viene 
modulato secondo la sequenza di pixel che deve essere impressa sul 
foglio. Viene poi deflesso da uno specchio rotante su un tamburo 
fotosensibile  elettrizzato  che  si  scarica  dove  colpito  dalla  luce. 
L'elettricità statica attira una fine polvere di materiali sintetici e pigmenti, il toner, che viene trasferito sulla 
carta (sviluppo). Il foglio passa poi sotto un rullo riscaldato che fonde il toner facendolo aderire alla carta 



  

 

 

 

 

(fissaggio). Per ottenere la stampa a colori si impiegano quattro toner: nero, cìano, magenta e giallo, 
trasferiti da un unico tamburo oppure da quattro distinti. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Posizionare la stampante  in ambienti opportuni 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

 
La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 

 



  

 

 

ATTREZZATURA 

 

 

 
 

TELEFONO 

 
DESCRIZIONE 

 
Il telefono è uno strumento per telecomunicazioni che trasmette la 
voce attraverso l'invio di segnali elettrici. 
Esistono diversi tipi di telefono a seconda che la linea telefonica 
utilizzata sia fissa o mobile. 

 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Postura Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza per 
le apparecchiature per I'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 
Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme vigenti 

(93/68 CEE del 22/07/1993, attuazione della direttiva CEE 73/23 del Consiglio del 19/02/1973) 

Accertarsi che la installazione sia stata eseguita a regola d'arte, giusta prescrizione della legge n. 168 del 

01.03.1968 e che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza 
per le apparecchlature per l'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 

 

 
POSTURA 

 
Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 

Adeguare la posizione di lavoro 

Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 
 
 

 
TIMBRATRICE 

 
DESCRIZIONE 

ATTREZZATURA 



  

 

 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento dell'attrezzatura in tutte le sue parti 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi  in tutte le loro parti, soprattutto per quelle che hanno a che fare 
con l'elettricità 

 

 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 

 
Nell'utilizzo di macchinari ed attrezzature con organi  meccanici  in movimento e con dispositivi rotanti 

non indossare indumenti con parti libere e svolazzanti che potrebbero impigliarsi negli ingranaggi 

Proteggere idoneamente gli organi di trasmissione delle macchine 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 

 



  

 

 

ATTREZZATURA 

 

 

 
 

TRAPANO ELETTRICO 

 
DESCRIZIONE 

 
Trapano  ad  alimentazione  elettrica  per  la  esecuzione  di  fori  in 
materiali di diversa natura e consistenza. 

 

 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

I pezzi da forare al trapano, che possono essere trascinati in rotazione dalla punta dell'utensile, devono 
essere trattenuti mediante morsetti od altri mezzi appropriati (Punto 5.4.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Il trapano portatile sara' munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire 
con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. (Punto 2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
Durante l'uso del trapano verrà accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta. 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Il  cavo  di  alimentazione del  trapano  portatile sara' provvisto di  adeguata  protezione meccanica  e 
sicurezza elettrica. 
Il trapano portatile sara' provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato'. 



  

 

 

Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro 
od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

 

 

 
 

 
 

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto 
umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

 
RUMORE 

 
Per l'uso del trapano portatile dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le 

conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TRINCIATRICE 

 
DESCRIZIONE 

ATTREZZATURA 



  

 

 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Presso  la  macchina,  poichè  vengono  effettuate  operazioni  che  presentano  particolari  pericoli,  per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici  o  infettanti,  taglienti  o  pungenti)  dovranno  essere  esposte  le  disposizioni  e  le  istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Verificare preliminarmente l'efficienza ed integrità della trinciatrice in tutte le sue parti 

Non effettuare assolutamente sulla trinciatrice, quando essa è azionata, operazioni di manutenzione o di 
altro genere 

 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Verificare la funzionalità della leva d'azionamento della trinciatrice 

 

 
ELETTROCUZIONE 

 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

 
RIBALTAMENTO 

 
Verificare preliminarmente i percorsi della trinciatrice 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 



  

 

 

 



  

 

 

 

 

 
 

 
 

VIDEOPROIETTORE 

 
DESCRIZIONE 

 
Un videoproiettore è l'apparecchio elettronico per la visualizzazione 
del video che esegue tale visualizzazione su una superficie qualsiasi 
attraverso un processo di proiezione utilizzante la luce. 

 
 
 
 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

ATTREZZATURA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento dell'attrezzatura in tutte le sue parti 

Non rimuovere i filtri ottici presenti per modificare il funzionamento del videoproiettore 

Attenersi nell'uso e nella manutenzione del videoproiettore a quanto descritto nel libretto delle istruzioni 
 

 
ELETTROCUZIONE 

 
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 
 
 

 
ZAPPA 

 
DESCRIZIONE 

ATTREZZATURA 



  

 

 

 

 

 
 

La zappa è un attrezzo agricolo manuale per lavorare la terra. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 

 
GENERALE 

 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

Controllare lo stato di manutenzione della zappa prima del suo utilizzo. 
 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 



  

 

 

 

 

 
 

 



  

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE RISCHI SOSTANZE IMPIEGATE 
 

Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischii relativi alle Sostanze utilizzate nelle diverse attività 
lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le Sostanze sono stati individuati e valutati (con la 
metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo, e sono state dettagliate le misure 
di prevenzione e protezione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da utilizzare. 

 

 
ANTIPARASSITARI 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

Nel  caso  di  contatto  cutaneo  lavarsi  abbondantemente  con  acqua;  per  situazioni  gravi  (ustioni, 
ingestione, irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche. 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369) 

Maschera pieno facciale (Conforme UNI EN 136) 



 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
DETERGENTI 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibile 

Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al neutro. 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 



  

 

 

 

 

 
 

Maschera pieno facciale (Conforme UNI EN 136) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DISINFETTANTI 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

Nel  caso  di  contatto  cutaneo  lavarsi  abbondantemente  con  acqua;  per  situazioni  gravi  (ustioni, 
ingestione, irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 



  

 

 

 
 

 

 

 

 
FERTILIZZANTI 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

Nel  caso  di  contatto  cutaneo  lavarsi  abbondantemente  con  acqua;  per  situazioni  gravi  (ustioni, 
ingestione, irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche. 

 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Maschera pieno facciale (Conforme UNI EN 136) 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 

Indumenti protettivi adeguati (Conforme UNI EN 342-343) 



  

 

 

 
 

 

 

 

 
INCHIOSTRI 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
GENERALE 

 
Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 

Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

Nel  caso  di  contatto  cutaneo  lavarsi  abbondantemente  con  acqua;  per  situazioni  gravi  (ustioni, 
ingestione, irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche. 

Nel caso di utilizzo di inchiostri contenenti piombo effettuare la valutazione dell'esposizione personale 
dei lavoratori 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 



  

 

 

 
 

 

 

 

 
SOLVENTI 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
GENERALE 

 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

Nel caso di contatto cutaneo con i solventi ai lavoratori viene raccomandato di utilizzare le sostanze 
specifiche indicate per la detersione e di lavarsi con abbondante acqua e sapone. 

L'uso e la conservazione dei solventi devono avvenire sempre secondo quanto riportato sull'etichettà dei 
prodotti 

 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

Durante l'uso della sostanza dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare contatti con 
la pelle e con gli occhi 

 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE 

 
In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 
sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 



  

 

 

 

 

Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369) 

Maschera speciale per vapori organici (Conforme UNI EN 149) 

 

 
 

 
TONER 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

SOSTANZA 

 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 

 
ALLERGENI 

 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: 

 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 



  

 

 

 
 

 

 

 



  

 

 

 

 

 
QUADRO RIEPILOGATIVO  

 

 
 

R I S C H I 

 
REPARTI E FASI DI LAVORO 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di valutazione del 

Rischio, che sono state suddivise in REPARTI (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO. 
 

 
 

ATTIVITÀ/FASI 
 

DESCRIZIONE Entità max. 
RISCHIO (*) 

ATTIVITA' 1 SCUOLE  
Fase 1 ATTIVITA' DIDATTICA BASSO 
Fase 2 ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI BASSO 
Fase 3 ATTIVITA' DI  LABORATORIO BASSO 
Fase 4 BIBLIOTECA SCOLASTICA BASSO 
Fase 5 LABORATORIO INFORMATICO SCOLASTICO BASSO 
Fase 6 RIUNIONI E CONFERENZE BASSO 
Fase 7 SEGRETERIA SCOLASTICA BASSO 
Fase 8 ATTIVITA' RICREATIVA ALL'APERTO SCUOLE BASSO 

Fase 11 PULIZIA SERVIZI IGIENICI BASSO 
 

 
 

ATTIVITÀ/FASI 
 

DESCRIZIONE Entità max. 
RISCHIO (*) 

ATTIVITA' 2 AGRICOLTURA  
Fase 1 AGRICOLTURA ARATURA ED ERPICATURA ALTO 
Fase 2 AGRICOLTURA FERTILIZZAZIONE TERRENI MEDIO 
Fase 3 AGRICOLTURA GESTIONE AZIENDA AGRICOLA BASSO 
Fase 4 AGRICOLTURA IMPIANTO ARBOREO BASSO 
Fase 5 AGRICOLTURA IRRIGAZIONE CON MOTOPOMPA BASSO 
Fase 6 AGRICOLTURA MIETITREBBIATURA BASSO 
Fase 7 AGRICOLTURA MANUTENZIONE VEGETAZIONE BASSO 
Fase 8 AGRICOLTURA REALIZZAZIONE DI STACCIONATE BASSO 
Fase 9 AGRICOLTURA UTILIZZO TRATTRICE ALTO 

 

 
 

 

ATTIVITÀ/FASI 
 

DESCRIZIONE Entità max. 
RISCHIO (*) 

ATTIVITA' 4 LABORATORI  
Fase 1 LABORATORI BIOLOGICI ALTO 

 
 

 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi 
individuati e riportati in dettaglio nelle successive tabelle riepilogative di ogni Reparto. 



  

 

 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 

 

La seguente tabella riporta tutte le sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività lavorative: 

 
 

SOSTANZE PERICOLOSE Entità max. 
RISCHIO (*) 

N° Descrizione  
1 ANTIPARASSITARI MEDIO 
2 CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO MEDIO 
3 CARBURANTI BASSO 
4 COLLANTE MEDIO 
5 DETERGENTI MEDIO 
6 DISINFETTANTI BASSO 
7 FERTILIZZANTI MEDIO 
8 INCHIOSTRI BASSO 
9 POLVERI BASSO 

10 SOLVENTI MEDIO 
11 TONER BASSO 
12 VAPORI MEDIO 
13 VERNICI MEDIO 

 

(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella sostanze rappresenta il valore più alto dei singoli 

Rischi individuati in ogni singola sostanza. 



  

 

 

 

 

 

 

 


